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LETTERA APERTA AGLI ASSOCIATI E AI RESIDENTI DI WA DELLA
FOTOGNAFIA E WE ADIACENTI
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Gentile AssociatalAs*ilciato, genlile Residenle.

nella mia qualita di Presidente dell'Associazione Verde Fotografia Bernardini, anche per conto degli
altri membri del Consiglio Direttivo, desidero con lapresente fornire alcune informazioni e scambiare
alcune rifl essioni sull' attivita dell'Associazione.

Come vi è certamente noto, sin dal mese di maggio 20l6,1a nostra Associazione ha ottenuto in
affidamento dal Comune di Roma la cura del verde pubblico del nostro comprensorio (parco Tor
Carbone - Fotografia) in base ad apposito contratto e annesso capitolato. L'affidamento è stato
annualmente confermato dal comune di Roma, anche a seguito delle verifiche periodiche del
soddisfacente adempimento degli obblighi contrattuali assunti. Averlo ottenuto è stato il primo
risultato importante per il nostro comprensorio.

È altresì noto come la nostra Associazione abbia carattere puramente volontaristico, non avendo essa
(né il Comune stesso) alcuna facoltà di imporre l'adesione ai residenti e ai cit&adini in generale. Ciò
fa si che - malgrado l'opera di proselitismo e sensibilizzazione portata avanti in questi anni -
solo una parte minoritaria delle famiglie residenti (circa 280 su 800) nel comprensorio abbia
aderito elo contribuista finanziariamente al sostegno dell'attività. Ricordiamo che, dalla data di
sottoscrizione dell'atto di affidamento, I'Assaciazione ha richiesto agli aderenti sempre la
modestissima somme di euro 120 annue (euro 10 al mese!!). Ciò fa sì che quanti non
contribuiscono allatenutadel nostro verde comune si awalgono comunque gratuitamente degli sforzi
di quanti gestiscono volontariamerrte l'Associazione e di quanti ad essa contribuiscono. Ma questo è
nella natura del volontariato, volontariato, peraltro, serza cui * è bene ricordarlo con forza - il
nostro verde e con esso il nostro comprensorio sarebbero destinati alltabbandono e al degrado
più completo.

Su questo ultimo punto vorrei attirare la Vostra attenzione. Il nostro comprensorio, un picc olo'ocentro
residenziale" all'intemo della città, ha il suo valore esclusivamente perché è un piccolo polmone
verde nella citta di Roma. Servizi ce ne sono pochi e restaqo solamente questi circa 13 etfari di verde.
Se noi lasciassimo la cura del verde in mano all'Ente Giardini del Comune, ci rihoveremmo come
quando ci fu il passaggio della sua gestione dal consorzio dei costruttori al Comune. Erba incolta,
parco inaccessibile, etc. Lo sforzo che stiamo facendo è quello di valorlzzare al massimo la qualità
del nostro verde con i pochi introiti rhe, graz.ie agli attuali associati, siamo riusciti ad ottenere.

Rappresento altresì, per un oppùrhmo confronto ohe, fintanto che il parco em affidato per obbligo dì
convenzione al liquidato consorzio dei costruttori, esso poteva contare su risorse annuali di oltre
euro 200.000 che futti i residenti erano tenuti a pagare, mentre ad oggr I'Associazione può
contare su risorse annue intorno a circa euro 35.000- {w



Questo e un niotivo di importante riflessione! se obbligati, si pagava ecl anche molto di piu deliaquota che l'Associazione chiede per valorizzarc ilpatriÀonio dèl nostro verde e, di conse guenza,llvalore delle nostre case.

Con queste modeste risorse, l'Associazione deve porre in essere le sue attività. Esse - si ricorda -non riguardano la completa manutenzione del pu."o. né tanto meno la cura generale del comprensorioma soitanto:
- lo slàlcio periodico der verde orizzontale (erba) e pulizie connesse;- il taglio periodico delle siepi;* lo svuotamento clei cestini di rifiuti del parco"

Non competono all'Associazione, tra l,altro:
- la cura e il taglir del verde verticale (Iami pericolanti, rimozi.one alberature cadute, etc.);- il taglio delle erbe cresciute sui cigli stradji;- la cura dei sentieri e delle staccionate;
- lapuliziadelle strade e lo svuotamento dei contenirori di rifiuti;- ogni ulteriore attività cliversa da quelle aftìdate di cui sopra.

La cura generale clel comprensorio (straile, pulizia, illuminazlone, svuotarnento cestìni stradaiì, ecc.)è di esclusiva competenza clel comune di Roma, rranandosi di compart" Àilil';;ffiil;*.Malgrado questo' abbiamo sempre effettuato almeno tre interventi annuaii siri cigli stradali. oltre adinterven-ti sull'impianto di innaffiamento che ogni anno flecessita di manutenzione ordinaria esostituzione di parti deteriorate; se avessimo dovuto attendere l,intervento dell,Ente Giardini,avremmo oggi molte parti del nostro compreosorio arido. con sterpagtie eO animali sgradevoli.Malgrado la chiarezza della convenzione di affidamento. ancora oggi ci viene alcune r.olte attribuitala responsabilità di fatti a noi estranei nella gestione.

lnteridiamo confèrmare con forza questo perché accade, a causa deila imprecisa conoscenza dellanostra attività (malgrado piu volte ribadjto in Assemblea, nel sito ed in ogni incontro con gli associati),che taluno ancora ritenga di ielentificare I'Assoeiazione come un rrero sostituto generale delcomune, attribuendole compiti e responsabilità che invece sono soltanto dellrEnte pubbtrico eci abbia addirittura accusato di omissioni causate da eventi naturali o dal degrado di truoghi oimpianti di esclusiva pertinen za cùmufiale e non affirtati ail,Associa zionein manutenzione.

sarebbe nostro forte intendimento fare molto di piu con raccordo del comune, ma non siamocertamente in grarlo di porre in tssere nuovi negoziati con il C.omune stesso *" r,,o* possiamo contaresul suppolto economico dei residenti, senza il q-uale non possiamo certo proporci per svolgere nuoveattività che non sapremmo come finanziare.

Per opportuna conoscenza, nell'anno in corso abbiamo effèttuato: 1) i0 tagli ordinari; 2) 4 tagli delcosiddetto v4 (il doppio rispetto al 2018),.3) 2 tagli ai ui"pi; +l 4 taglicigti"stradal i (più 33%rispenoal 2018) 5) 36 svlrotament. di cestini del parco"(ben tre al mese!; oi Ioriiirrione ecl integrazionicestini nel parco; 6) ripristino di molti ir:rigatori, ,;i;i."" riparazio,ne di una importante perditanell'area cosiddetta Pineta; 7) festa per tra vilorizzazione del parco effettuata poche settimane fa; g)costantì ruppotli con la Putrblica Anrr:rinistra ziai * nfàrti"ento del verd'e; 9) creaz.ìotre di ungruppo di volontari per gli interventi di piccola entità * p".ìi." proselitismo per fur crescere il numerodegli associati.

A tal proposito particolare attenzione e stata data e viene data al comprensorio di via Bemardini ove,pur abitando oltre 100 famiglie, ne sono associate solo 6 (!) e di queste una pafte anche morose.Eppure il loro verele lo gestiàmo sempre.-come l'irrigazione e gli inierventi ordinari sullo stesso, e.non contenti' abbiamo raggiunto un aciordo con un co"ndominio ciella strada al cui pozzo è agganciato d



l'impianto di irngazione. Contribuiamo con euro 300 annue affinché continui la fomitura di acqua.
Qual è la risposta dellavia? Nessuna. Eppure i residenti utilizzanotutti i circa 13 ettari di verde, oltre
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parco prospiciente' Ma noi n-on demordiamo, vogliamo capire e risolvere ogni tipo didiffidenza affinché si associno.

con l'occasione, ho il piacere di comunicare, il secondo successo, che, a seguito di un lungo edefatigante iter amministrativo durato quasi due anni, I'Associazione è riuscita ad oftenere: unfinanziamento regionale straordinario una tantum e a fondo perduto di euro 20.000 di cui ci èstata accreditata solo recentemente una tranche di euro rC.000 fuari al g}yo dell,importorichiesto, come prevede Ia legge). Euro 5.000 sono destinati ad inlterventi in conto capitaleomentre iI residuo è mirato a sostenere la gestione ordinaria dell,Associazione nella cura delverde.

Per quanto riguarda in particolare gli interventi di carattere straordinario e cioè interventi che nonsono compresi nel capitolato di adozione soffoscritto con il Comune, essi potranno riguardare:o manutenzione straordinaria impianto di irrigazione e centraline; sostituzione componenti
usurate o difettose;

. rnanutenzione straordinaria e sostituzione panchine;

. messa in sicurezza vialetti, scale pedonali e altre aree calpestabili;o acquisto staccionate e refi di protezione;
o acquisto afrrezzature ludiche e sporlive;
r irnplementazione impianto di in'igazione e centraìine;r acquisto panchine, tavoli e aitri arredi fissi;
o manutenzione straordinaria staccionate e reti di protezione.

Il Consiglio Direttivo si riserva a strettc) giro di elaborare un prograrnma di interventi prioritari in talsenso' interventi che ovviamente dovranno essere seiezionaii e calibrati tenendo cnnto dellalin:itatezza delle risorse economiche riestinate, risorse insufficienti per intervenire proficuamente intutti i settori.

A tal proposito, iiell'ottica di condivisione e di rasparer,za cheil Consiglio intende perseguire, sirichiede la collaboraziane cli t*ti gli iscriui *- rnu u r"ir" dei non iscritti * per segnaiare le priorità cheessi suggeriscono.

Sulnostro'i,o()estatoatalfineistituitountbrumacrrituttigli
interessati sono invitati a partecipu[ ro*.rto t.§oste al questionario proposto entro e non oltre ilgiorno 18 dicembre p'v', o *"guìto di ehe verrà daà corso agli interventi che saranno deliberati claConsiglio direttivo" I risultati àel sondaggio non potran,o essere vincolanti per l,Associazione" masaranno tenuti in massima considerazione-clal consigtio per definire il piano àegil #;#;rurtu' 

,r'

il Consiglio Direttivo e il sottoscritto sono a Vostra disposizione per ogni ulteriore chiarimento.

Con i migliori saluti.

Il Presidente -- Marco Mondini


